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INTRODUZIONE 
Il Piemonte può vantare una tradizione sportiva che ha radici antiche. Dalla fondazione del 
Club Alpino (1865) e del primo sci club d’Italia (1906), alla gara di ciclismo più antica del mondo 
(la Milano-Torino nel 1876), per arrivare, in epoche più recenti, all’organizzazione dei Mondiali di 
Sci (1997) e ai XX Giochi Olimpici Invernali (2006). 
Una tradizione che si specchia anche nel lavoro delle numerose associazioni sportive e delle 
migliaia di praticanti e appassionati in tutte le discipline. 
In questa tradizione dunque, va letto il conferimento al Piemonte del titolo di “Regione Europea 
dello Sport” avvenuto nel 2022 dopo la conclusione del processo di candidatura avviato a fine 
del 2021. 
Con deliberazione della Giunta Regionale del 13 maggio 2022, n. 45-5039 è stato stilato il Pro-
gramma “Piemonte Regione Europea dello Sport 2022” in cui sono stati individuati e calenda-
rizzati gli eventi sportivi ed approvati i criteri per la definizione del relativo sostegno economico 
e le corrette modalità di erogazione del contributo. È stato, inoltre, siglato un Protocollo d’Intesa 
tra la Regione Piemonte, l’Associazione dei Comuni Italiani-sezione regionale del Piemonte, il 
Comitato Olimpico Nazionale Italiano - CR Piemonte, il Comitato Italiano Paralimpico - CR Pie-
monte e ACES Europe Delegazione Italia per il coordinamento, la promozione ed il supporto 
delle manifestazioni e degli eventi sportivi. 
Nel calendario predisposto dalla Regione si sono inseriti poi altri grandi eventi sportivi di livello 
internazionale, come il Giro d’Italia o le NITTO ATP Finals. 
Gli obiettivi dell’iniziativa “Piemonte Regione Europea delle Sport” sono molteplici e vanno nella 
direzione di rafforzarne l’immagine di territorio a forte vocazione sportiva in collaborazione con 
tutte le organizzazioni private e pubbliche (Istituzioni, Federazioni e Associazioni sportive) coin-
volte e, inoltre, rafforzare la visibilità internazionale del territorio piemontese anche in una pro-
spettiva turistica per i visitatori interessati a praticare attività sportive e/o assistere ad eventi ad 
esso collegate e, non meno importante, di stimolare e rafforzare la pratica sportiva nei residenti. 

Gli eventi sportivi hanno un impatto significativo su vari aspetti della società. A livello econo-
mico, possono generare entrate significative attraverso la vendita di biglietti, il merchandising e 
le sponsorizzazioni, oltre al flusso di turisti che, oltre ai tifosi, include gli atleti e i team che li assi-
stono e arrivano da altri paesi, creando opportunità di lavoro e di investimento per la città o la 
regione ospitante. A livello culturale, possono creare un senso di appartenenza e promuovere 
la diversità e l'inclusione attraverso la celebrazione di diverse culture e tradizioni. Inoltre, possono 
anche promuovere uno stile di vita attivo e la salute fisica e mentale, non solo per i partecipanti 
ma anche per gli spettatori.  
In questo rapporto si è quindi cercato di fare un quadro di quanto avvenuto nel corso del 2022 
e, in particolar modo, di valutare se e in che misura l’investimento nel sostegno agli eventi spor-
tivi sia stato efficace e quali ricadute abbia portato al territorio piemontese. 
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METODOLOGIA 
L’Ires ha ricevuto ad inizio settembre 2022 l’incarico per analizzare i risultati dell’attribuzione al 
Piemonte del titolo di Regione Europea dello sport. 
Studiando le domande di finanziamento pervenute alla Regione, sono stati reperiti e analizzati 
tutti i dati e le informazioni disponibili riguardanti il livello, la numerosità degli eventi, la dimen-
sione economica, i destinatari e la localizzazione delle manifestazioni sportive organizzate sul 
territorio regionale. 
Queste informazioni sono state incrociate con altre di tipo maggiormente qualitativo, come 
report specifici o interviste con gli organizzatori per fornire una chiave di lettura ai diversi eventi. 
Va osservato come sia stato possibile e metodologicamente corretto analizzare solamente l’im-
patto di alcune manifestazioni che, per dimensione e tipologia, hanno offerto la possibilità di 
riscontri numerici o di stima del valore aggiunto apportato, mentre sia stato più difficile reperire 
informazioni utili a fornire un’analisi così puntuale su tutta una serie di eventi “minori” e essenzial-
mente a scala locale, il cui scopo principale era quello di stimolare e diffondere la pratica spor-
tiva più che di richiamare spettatori e turisti. 
I dati che vengono esposti in questo rapporto sono esclusivamente il frutto dell’analisi delle do-
mande di finanziamento ricevute dalla Regione Piemonte e non coincidono numericamente 
con il totale degli eventi sportivi inseriti nel calendario delle manifestazioni previste nell’ambito 
del 2022 come Regione Europea dello Sport. 

LA PRATICA SPORTIVA 
È universalmente riconosciuta l’importanza di praticare sport, di qualunque tipo e a qualsiasi 
livello, un’importanza che si traduce in indubbi benefici da molteplici punti di vista, tra cui tre 
particolarmente rilevanti: quello sociale, quello sanitario e quello economico. 
Praticare sport ha un fondamentale ruolo aggregativo, educativo e formativo per i giovani, ma 
anche per altre fasce della popolazione, in particolare quelle più deboli e a rischio di emargi-
nazione, favorendo l’integrazione e la coesione sociale; fare attività fisica può aumentare la 
sicurezza in sé stessi e l'autostima, soprattutto quando si raggiungono obiettivi sportivi. In gene-
rale, l'attività fisica è un fattore importante per il benessere fisico e mentale, e il raggiungimento 
di un livello di attività fisica adeguato dovrebbe essere considerato una priorità nella vita quo-
tidiana 
Gli stili di vita sono considerati il primo fattore determinante per la salute individuale. Si stima, 
infatti, che la sedentarietà sia il quinto fattore di rischio comportamentale causa di DALY1 e 
quarta causa di morte, la seconda per malattie metaboliche come il diabete e la sesta per le 
malattie cardiovascolari. L’incidenza della sedentarietà sulla spesa sanitaria nazionale è note-
vole, pari al 1,7% nel 2019 e stimato in 3,8 miliardi di euro complessivi fra costi diretti (60%) e 
indiretti (40%). 
Dal punto di vista economico invece, il valore aggiunto del settore dello sport in Italia è pari a 
24,5 miliardi di Euro nel periodo 2012-2019, di cui 4,4 mld per le attività sportive, 11 mld per le 

 
1  Acronimo per Disabled Adjusted Life Year DALY è una misura della gravità globale di una malattia, espressa come il 

numero di anni persi a causa della malattia, per disabilità o per morte prematura.  
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attività connesse e 9,1 mld per quelle connesse in senso lato. Nel 2019 il turismo sportivo con un 
valore di 7,6 miliardi di € ha contribuito allo 0,42% del PIL, mentre il fatturato della sport industry 
italiana è calcolato in 9,3 miliardi di € (2019) di cui l’abbigliamento con il 55% è il settore princi-
pale, seguito da quello degli articoli sportivi (27%) e dalle calzature (18%).  
 
È evidente, dunque, l’importanza della prativa sportiva, eppure l’Italia è al 4° posto fra i paesi 
OCSE per livello di sedentarietà nella popolazione adulta (44,8% dichiara di non praticare alcun 
sport) paradossalmente però siamo uno dei primi Paesi al mondo nelle diverse specialità spor-
tive, alle Olimpiadi come nelle altre manifestazioni a livello mondiale. 
In realtà negli ultimi 20 anni la situazione è andata progressivamente migliorando e sono au-
mentate le persone di tre anni e più che praticano attività fisico-sportiva nel tempo libero: dal 
59,1% del 2000 al 66,2% del 2021 e contemporaneamente si è ridotta la quota di chi non pratica 
alcuna attività (dal 37,5% al 33,7%). Rimane tuttavia un 33,7% di sedentari che non fanno alcun 
tipo di sport (ISTAT Sport, attività fisica, sedentarietà 2022)  
I livelli di pratica sportiva sono più elevati per il genere maschile. Nel 2021 il 27,9% degli uomini 
pratica sport con continuità contro il 19,6% delle donne anche se con il tempo il gap di genere 
si è ridotto di circa il 30%. 
Negli ultimi venti anni la pratica sportiva è cresciuta in tutte le classi di età, soprattutto fra i 
bambini fra 3-10 anni (15%) mentre si è triplicata la quota di ultra 74enni sportivi (7,2%) e in par-
ticolare delle donne (5,9%). I livelli più alti di pratica sportiva si registrano fra la popolazione gio-
vanile fra i 15 e i 24 anni che è anche la fascia che fa registrare i più alti livelli di assiduità: nel 
40,6% dei casi si allenano in media tre o più giorni la settimana. 
 
Dall’indagine dell’ISTAT emerge ancora un forte divario territoriale nella pratica sportiva. È al 
Nord la quota più elevata di praticanti (41,5%). Nel Nord Ovest si trova il maggior numero di 
atleti del resto d’Italia (30%) ed anche il maggior numero di società sportive. 
 
In Piemonte si contano complessivamente 308.388 atleti (4° regione italiana) 4.187 società spor-
tive (5°) e 62.011 operatori sportivi (6°); 7.302 atleti ogni 100 mila abitanti, un dato sopra la media 
italiana. Le province di Torino e di Cuneo hanno il più alto tasso di praticabilità sportiva, sono 
infatti prime per praticanti, associazioni e impianti. 
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RISULTATI ANALISI CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI 
Nel corso del 2022 la Regione ha garantito il proprio sostegno diretto, attraverso appositi bandi 
di finanziamento, o indiretto, attraverso il proprio patrocinio, a 807 manifestazioni di diverso li-
vello e di disciplina sportiva identificate su proposta del CONI e delle principali Federazioni e 
Associazioni sportive. 
Oltre alle attività sportive proposte da Federazioni e Associazioni che rientrano fra quelle finan-
ziate, hanno contribuito ad arricchire il calendario delle manifestazioni eventi organizzati da altri 
soggetti e che hanno ottenuto il patrocinio regionale e sono stati pubblicizzati attraverso la pa-
gina web dedicata2. 
Ai fini della ricerca, ci si è concentrati sulle 454 domande di finanziamento pervenute alla Re-
gione Piemonte e di cui è stato possibile ricostruire i principali contenuti qui illustrati, attraverso 
l’analisi dei documenti presentati, mentre non è stato possibile fare altrettanto per il restante 
numero di eventi presentato inizialmente nel calendario.  

Il livello delle manifestazioni 
Una prima classificazione osservabile può essere quella relativa alla dimensione della manife-
stazione, se cioè sia di livello internazionale oppure nazionale, o se invece abbia una dimen-
sione più locale e quindi regionale e provinciale. 

Tab. 1 Tipologia delle manifestazioni 

 
Fonte: elaborazione Ires su dati Regione Piemonte 

 
Come si può osservare dalla tabella 1 la maggior parte delle manifestazioni (44,71%) hanno 
avuto una rilevanza regionale o che, in misura decisamente minore, ha coinvolto anche le re-
gioni limitrofe in una dimensione interregionale (4,63%); la caratura regionale è prevalente negli 
eventi organizzati dagli EPS; importante è il numero degli eventi sportivi di rilevanza nazionale 
(21,37%), in genere fasi eliminatorie o finali di campionati italiani di varie specialità e, infatti, 
prevalente nelle manifestazioni organizzati dalle federazioni sportive. Gli eventi di caratura in-
ternazionale sono pari all’14,98% e, anche in questo caso, la maggior parte di essi rientra negli 
eventi organizzati dalle varie federazioni sportive. 
Come si può facilmente notare, la maggior parte degli eventi ricade nella tipologia “regionale” 
per cui la dimensione è relativamente piccola, anche dal punto di vista economico come si 
potrà osservare in seguito, ma nella maggioranza dei casi si tratta di quel tipo di manifestazioni 
che rispondono alla domanda locale di sport di base e sono realizzate con il coinvolgimento 

 
2 https://www.visitpiemonte.com/it/sport/piemonte-regione-europea-dello-sport-2022/calendario-eventi. 

Livello EPS Federazioni Comuni Grandi Eventi %
Internazionale 5 53 2 8 14,98
Nazionale 23 69 1 4 21,37
Interregionale 21 4,63
Regionale 170 17 16 44,71
Provinciale 58 6 1 14,32
Totale 277 145 20 12 454
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delle associazioni locali e delle fasce giovanili della popolazione, e quindi nello spirito che sta 
alla base dell’idea di “Regione Europea dello sport”.  

La localizzazione 
Dall’analisi delle domande di finanziamento è stato possibile attribuire una localizzazione terri-
toriale per provincia alle varie manifestazioni organizzate con il contributo regionale. 

Tab. 2 Ripartizione eventi sportivi per Provincia* 

*L’elaborazione è stata fatta sugli eventi finanziati dalla Regione e di cui si disponeva della localizzazione 

 
Come osservato in precedenza, il maggior tasso di pratica sportiva delle province di Torino e 
Cuneo si conferma nella ripartizione degli eventi organizzati nel corso del 2022, per cui più della 
metà è stata realizzata in provincia di Torino, (58,8%) in molti casi direttamente nel capoluogo, 
mentre le altre province si posizionano su valori molto più bassi e abbastanza simili fra loro, 
tranne, come detto, quella di Cuneo che ne ha organizzati il doppio delle altre (15,86%). La 
netta predominanza della provincia di Torino si conferma in tutte e le categorie e, specialmente 
fra i grandi eventi dove ben il 91% ricadono nel territorio del capoluogo o nelle vicinanze. 
Di 308 manifestazioni non è stata possibile l’attribuzione della località. 

Le discipline sportive 
In Italia nel 2020 le federazioni con più atleti tesserati erano, rispettivamente, quelle del calcio, 
tennis, pallavolo, pallacanestro e atletica leggera. In Piemonte, nello stesso anno, la classifica 
per numero di atleti tesserati vedeva la stessa ripartizione con la sola inversione di pallacanestro 
e pallavolo, mentre per numero di società sportive dopo quelle di calcio (FIGC) e tennis (FIT) si 
trovano quella delle bocce (FIB) e delle arti marziali (FIJLKAM) e atletica (FIDAL). 
Le manifestazioni organizzate nel 2022 hanno riguardato un po’tutti gli sport senza tuttavia ri-
specchiare esattamente la tendenza della classifica sopra riportata, nel senso che nonostante 
che il calcio sia in assoluto la disciplina sportiva più popolare e con in maggior numero di società 
e tesserati, le manifestazioni calcistiche sono state superate da quelle di arti marziali e, inoltre, 
tra le più numerose si trovano quelle di tiro con l’arco (in molti casi abbinate a rievocazioni 
storiche) e di danza. Nonostante che il Piemonte sia una regione ricca di montagne di impor-
tanti stazioni di sci, sono stati solo 7 gli eventi sportivi di sci alpino e uno di sci nordico, probabil-
mente anche a causa della siccità e della conseguente mancanza di neve durante la stagione 

Provincia EPS Federazioni Comuni Grandi Eventi %
Alessandria 20 4 3 5,95
Asti 13 6 4,19
Biella 21 11 1 7,27
Cuneo 36 29 7 15,86
Novara 9 5 3,08
Torino 171 76 9 11 58,81

Vercelli 4 5 1 2,20
VCO 1 7 1,76
Tutte 2 2 0,88
Totale 277 145 20 12 454
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invernale. È vero però che tra le manifestazioni di sci ve ne sono state due di importanza assoluta 
come i Campionati italiani a Bardonecchia e la Coppa del Mondo femminile a Sestriere.  
Il ciclismo è piuttosto ben rappresentato, con alcuni territori in evidenza come il Canavese o il 
Tortonese, grazie a gare e circuiti per bici da strada e da ciclocross o gravel mentre sono meno 
frequenti le competizioni dedicate alla mountain bike che, per la specialità della discesa (do-
wnhill) richiede impianti e percorsi dedicati che non sono ancora molto numerosi. Non compare 
fra gli eventi finanziati una gara storica di mountain bike come la “Iron Bike”, gara di livello 
mondiale senza eguali nel panorama delle competizioni del genere e che ha tutte le caratte-
ristiche per essere un prodotto sportivo di eccellenza e potenziale richiamo turistico ma che 
necessità di una maggiore visibilità e promozione. 
Da notare, infine, che sono stati molto numerosi gli eventi in cui erano presenti più discipline 
sportive di tipologie diverse e definiti come “multisport”. Questo tipo di eventi in genere era 
rivolto alle classi di età più giovani con l’obiettivo di familiarizzare con la pratica sportiva e poter 
sperimentare attività diverse così da poter scegliere quella preferita.  Qui di seguito un dettaglio 
delle diverse discipline sportive, come si può osservare sono presenti quelle più diffuse e classi-
che come il calcio, la pallacanestro o la pallavolo, la ginnastica (ritmica, artistica e acrobatica) 
le arti marziali, il ciclismo, il canottaggio e la canoa, e anche quelle storiche come il tamburello, 
o emergenti, come il futsal, il pump track o il soft-air per citarne solo alcune. 
Da notare l’assenza, nelle domande di finanziamento analizzate, di eventi di una disciplina 
emergente e giovane come l’arrampicata sportiva che ha visto a Bardonecchia nel 1982 la 
prima competizione in assoluto a livello mondiale e che oggi è diventata molto popolare e 
raduna migliaia di appassionati all’annuale evento ad Arco di Trento. 

Tab. 3 Discipline sportive e soggetti promotori 
Disciplina EPS Federazioni Comuni Grandi Eventi 

Arti Marziali 34 7   
Atletica 1 2   
Automobilismo  6   
Basket 9 1  1 
Beach Volley 1 1   
Biliardo 1 3   
Bocce 2 3   
Pugilato  1   
Bridge  1   
Calcio 28 2   
Calciobalilla 2    
Canoa/Kayak  11  1 
Canottaggio  5   
Cerimonie/convegni 4 3  1 
Ciclismo 9 15 2  
Corsa/marcia 6 11 2 1 
Corsi formazione 5    
Danza 20 4 1  
Duathlon 1    
Fitness 4    
Foot volley    1 
Flag football 1    
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Futsal 11    
Ginnastica artistica  6    
Ginnastica ritmica 6 3   
Ginnastica 1    
Gimcana 1    
Golf  1  1 
Go Kart 10    
Hockey  7   
Motonautica  2   
Motociclismo 2 5   
Multisport 16  11 1 
Nordic Walking 2    
Nuoto 11 2 3  
Orientamento 1 1   
Padel 4   1 
Pallanuoto 1    
Pallavolo 22 3   
Pattinaggio artistico 3 1   
Pattinaggio freestyle 3    
Pentathlon 1 4   
Pesca 2    
Pole Air 1    
Pump Track 1    
Racchette neve 1    
Rugby  1   
Scacchi  6   
Scherma 3 7 1  
Sci alpino 2 4  1 
Sci nordico  1   
Sci nautico  3   
Ski-roll  1   
Soft-air 2    
Softball 1 1   
Tamburello  1   
Triathlon  5   
Tennis 5 1  1 
Tuffi  1   
Tennis tavolo 5 2  1 
Tiro a volo 1 3   
Tiro con l'arco 20    
Twirling 1   1 
Vela  2   
Yoga 1    
Totale 275 144 20 12 

Fonte: elaborazione Ires su dati Regione Piemonte 
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Destinatari  
Dall’esame delle domande di finanziamento presentate dagli Enti di Promozione Sportiva non 
è stato sempre possibile distinguere con certezza a chi fosse rivolta l’iniziativa organizzata, se 
cioè fosse per una fascia di destinatari giovani o adulti o se fosse rivolta a tutti, mentre è stato 
più semplice per quelle organizzate dalle Federazioni poiché, in molti casi, si trattava dell’asse-
gnazione di titoli per precise categorie (junior, senior, assoluti..). In linea di massima si può affer-
mare che nella maggior parte dei casi gli eventi organizzati sono stati rivolti al pubblico giova-
nile che, sommando anche la percentuale di eventi dedicati ai più piccoli (fra i 5 e i 14 anni), 
vede una leggera predominanza (43,7%) su quelli rivolti ad un pubblico generico senza distin-
zioni d’età (42,9%). Pochissime sono state le iniziative sportive dedicate ai portatori di handicap, 
ma va sottolineato che a Torino è stata organizzata la 37° edizione dei Giochi Nazionali Estivi 
Special Olympics, un grande evento internazionale dedicato proprio alle persone con disabilità 
intellettive. 

Tab. 4 Destinatari delle iniziative sportive 

 
Fonte: elaborazione Ires su dati Regione Piemonte 

Genere 
Nella pratica sportiva in generale la differenza di genere è ancora marcata e la percentuale di 
persone di età pari o superiore a 18 anni che in Italia svolgono attività fisiche aerobiche in una 
settimana vede una netta predominanza maschile (10,3%) su quella femminile (5,7%). 
Negli eventi sportivi organizzati nel 2022 in Piemonte, invece, questa differenza di genere non è 
percepibile e si sono rivolti indistintamente a maschi e femmine nel 75,6% dei casi.  Le manife-
stazioni in cui i destinatari erano diversi per genere riguardano per lo più le fasi eliminatorie o 
finali di tornei o campionati di categoria in cui è espressamente prevista una distinzione di ge-
nere. 
 
 
 
 
 
 

Destinatari EPS Federazioni Comuni Grandi Eventi %

Bambini 17 5 2 5,2
Giovani 120 45 5 5 38,5

Adulti 16 30 10,1

Assoluti 1 0,2

Disabili 1 1 1 0,6

Tutti 121 58 13 3 42,9
Vuote 2 6 2 2,6

Totale 277 145 20 12 454
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Tab. 5 Distribuzione per genere 

 
Fonte: elaborazione Ires su dati Regione Piemonte 

Durata degli eventi 
In linea generale, più della metà degli eventi realizzati ha avuto la durata di un singolo giorno 
(53,08%). Questo vale specialmente per gli Enti di Promozione Sportiva dove la percentuale sale 
al 67% dei progetti presentati, contro il 29% nel caso delle Federazioni, dove prevale una durata 
media fra i 2 e i 4 giorni, compatibile con numerosi eventi caratteristici della categoria come 
fasi finali di vari campionati e tornei.  
Molto meno numerosi sono stati i progetti di durata annuale e leggermente superiori quelli oltre 
il mese, o fra 1 e 3 mesi - che nella maggior parte dei casi sono coincidenti con il periodo estivo 
più adatto alla pratica sportiva - e, nei casi in cui si rivolgevano ai giovani o ai più piccoli, hanno 
rappresentato opportunità di svago e divertimento a integrazione dell’offerta turistica locale. 

Tab. 6 Distribuzione della durata degli eventi per tipologia 

 
Fonte: elaborazione Ires su dati Regione Piemonte 

Genere EPS Federazioni Comuni Grandi Eventi %

F 21 10 1 1 7,3
M 31 17 1 0 10,8
M-F 209 106 18 10 75,6
Vuote 16 12 0 1 6,4
Totale 277 145 20 12 454

Durata EPS Federazioni Comuni Grandi Eventi %
1 anno 3 2 1,10
5-8 mesi 16 1 3,74
1-3 mesi 17 7 3 5,95
15 giorni 2 3 1,10
1 settimana 8 11 1 4 5,29
2-4 giorni 43 79 4 4 28,63
1 giorno 186 43 8 4 53,08
vuote 2 2 1 1,10
Totale 277 145 20 12 454
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LA DIMENSIONE ECONOMICA DEGLI INTERVENTI E LE POTENZIALI 
RICADUTE 
In attuazione della D.C.R. 70-7674 del 5 maggio 2020 di approvazione del Programma plurien-
nale per la promozione delle attività sportive fisico-motorie e per l’impiantistica sportiva negli 
anni 2020–2022 e, in particolare, delle Misure B1.1e B1.6, la Regione Piemonte ha deciso di as-
segnare contributi a fondo perduto a sostegno dell’organizzazione degli eventi sportivi inseriti 
nel calendario “Piemonte Regione Europea dello Sport 2022”, individuati con DD.GG.RR. nn. 41-
4802 del 18/03/2022 e 39-5200 del 14/06/2022, ad esclusione di quelli individuati come “Grandi 
Eventi”, disciplinati con D.G.R. n. 45-5039 del 13/05/2022. 
Tali contributi sono finalizzati a: 

g promuovere il Piemonte come Regione Europea dello Sport, rafforzarne l’immagine di 
territorio a forte vocazione sportiva in collaborazione con tutte le organizzazioni private 
e pubbliche (Istituzioni, Federazioni e Associazioni sportive) coinvolte; 

g rafforzare la visibilità internazionale del territorio piemontese anche in una prospettiva 
turistica per i visitatori interessati a praticare attività sportive e/o assistere ad eventi ad 
esso collegate; 

g incentivare la pratica sportiva nei residenti in Piemonte; 
g contrastare le conseguenze dell’emergenza sanitaria ed economica, favorendo inizia-

tive e progettualità volte a supportare le Federazioni, le SSD e le ASD e a soddisfare le 
necessità dei soggetti che operano, a diverso titolo, nel movimento sportivo e che pra-
ticano attività sportiva a livello amatoriale, dilettantistico e agonistico; 

g sostenere le capacità tecnico–organizzative del territorio; 
g perseguire l’interazione tra attività sportiva, attività turistica e culturale; 
g valorizzare gli investimenti infrastrutturali e di impiantistica sportiva; 
g promuovere azioni di concertazione tra enti territoriali e sistema sportivo. 

 
Si è pertanto deciso di concentrare l’attenzione sulle domande di richiesta di finanziamento 
pervenute alla Regione a seguito dei bandi aperti, suddivise in quattro gruppi: gli Enti di Promo-
zione Sportiva, Le Federazioni Sportive, i Comuni e i così detti “Grandi Eventi”. 
A seconda della rilevanza internazionale, nazionale, regionale o locale i progetti potevano es-
sere finanziati con un contributo regionale da un massimo del 90% fino al 50% delle spese com-
plessive. 
Dalle domande pervenute è stato possibile ricavare una serie di dati economici, come il costo 
totale preventivo dell’iniziativa, le eventuali altre entrate a disposizione del soggetto propo-
nente e un dettaglio delle principali voci di costo, quando presente.  
Per la categoria Grandi Eventi, poiché si sono svolti in un arco di tempo ristretto e in un luogo 
preciso è stato possibile ottenere informazioni più precise sul numero di atleti e staff coinvolti, il 
pubblico pagante e altro, in modo da elaborare un’apposita tabella Imput-output che ha con-
sentito di effettuare una stima dell’impatto economico diretto e anche indiretto, generato 
dall’evento. 
L’impatto economico indiretto complessivo è sicuramente una stima in difetto, proprio perché 
non è stato possibile recuperare tutte le informazioni necessarie, ma si è provato comunque ad 
applicare la metodologia del moltiplicatore di spesa poiché è innegabile che l’ammontare 
complessivo dei costi sia stato importante e abbia innescato effetti moltiplicativi negli altri settori 
economici come i trasporti, la ristorazione o quello alberghiero per citare i più coinvolti. 
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Il quadro complessivo 
Nel 2022 per realizzare i 454 eventi sportivi analizzati sono stati spesi complessivamente 
16.882.029 milioni di euro. La Regione Piemonte ha sostenuto la pratica sportiva e, nell’abito di 
Regione Europea dello Sport, ha erogato finanziamenti per un totale di 6.525.450 milioni di euro. 

Tab. 7 Quadro costi e contributi regionali 

  
Fonte: elaborazione Ires su dati Regione Piemonte 

Fig. 1 Spesa totale eventi sportivi 

 
 

I grandi eventi 
Il nome di questa categoria fa riferimento al bando della Regione che li ha raggruppati, ma va 
osservato come non ne facciano parte alcuni altri, Giro d’Italia e ATP Finals soprattutto, che 
sono senza dubbio “grandi” ma che sono stati finanziati con altri canali e quindi non rientrano 
in questo calcolo. Sono stati 12 in totale e hanno coinvolto circa 10 mila fra atleti e personale 
dello staff oltre a un pubblico (sotto) stimato in circa 42.500 persone.  
Come detto nella sezione sulla localizzazione degli eventi, oltre il 90% di essi è stato organizzato 
in provincia di Torino. La spesa per realizzarli è stata pari a 6,2 ml di € e la Regione ha contribuito 
con il 38% della spesa complessiva con un contributo di 2,37 ml di €. Il costo medio di ogni 
evento è stato pari a 523.162 €. Una cifra piuttosto alta ma che è influenzata da 3 eventi in 
particolare, che hanno superato il milione di euro di costo. 
 

Costo Eventi
Contributo 
Regione

Grandi eventi 6.277.946        2.375.000              
Federazioni 8.854.102 3.372.454
EPS 1.288.248 599.996
Comuni 461.733 178.000                 
Totale 16.882.029     6.525.450
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Fig. 2 Ripartizione costo Grandi eventi 

 
 

I soggetti proponenti hanno dichiarato entrate complessive pari a 2,4 milioni di € e così ripartite: 

Tab 8 Composizione delle entrate 

Fonte: elaborazione Ires su dati Regione Piemonte 
 

Fig. 3 Composizione entrate 

 

2.375.000 ; 
38%

3.902.946 ; 
62%

Contributo Regione Soggetti proponenti

Tipo entrata Importo %
Sponsor 489.300 20,2
Altri Enti Pubblici 235.000 9,7
Privati 618.000 25,6
Iscrizioni 87.000 3,6
Biglietti 110.000 4,6
Altro 877.000 36,3
Totale 2.416.300 100
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A differenza delle altre categorie che analizzeremo più avanti, nel caso dei grandi eventi si nota 
immediatamente la presenza di altre voci di entrata oltre al contributo regionale. In particolare 
sono piuttosto importanti i contributi arrivati da sponsorizzazioni e da altri soggetti privati, così 
come da parte di altri enti pubblici. Al contrario sono piuttosto basse le voci di entrate da iscri-
zioni e da biglietteria, va però notato che molte di queste manifestazioni non prevedevano un 
costo di ingresso. Nell’ultima colonna rientrano le risorse proprie messe a disposizione per l’orga-
nizzazione. 
Più variegata è la composizione delle uscite così come sono indicate nel preventivo allegato 
alla domanda di finanziamento. 

Fig. 4 Composizione uscite 

Tab 9 Composizione delle uscite 

 
Fonte: elaborazione Ires su dati Regione Piemonte 

 
 
Tra le voci di costo più alte spiccano quelle per l’acquisto o il noleggio di attrezzature necessarie 
allo svolgimento della competizione sportiva (attrezzature, reti di protezione, transenne, 

Voce di costo Importo %
Affitti 447.000         7,22             
Acquisti 1.506.974      24,34           
Assicurazioni 80.500           1,30             
Ingaggi 788.400         12,74           
Tasse 24.207           0,39             
Trasporti 1.492.608      24,11           
Sanità 117.573         1,90             
Pubblicità 634.634         10,25           
Compensi 587.068         9,48             
Rimborsi 63.700           1,03             
Altro 447.782         7,23             
Totale 6.190.446     100             
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gazebo, ecc.) e al trasporto di atleti o giudici, entrambe al 24% e che rappresentano da sole la 
metà dei costi totali. 
Non elevate le spese di affitto, limitate alle sole manifestazioni che si sono svolte al chiuso, men-
tre sono maggiori le spese per gli ingaggi e i premi per gli atleti, la pubblicità dell’evento e i 
compensi a giudici di gara e altri tecnici.  
Tra le voci di spesa più basse si trovano quelle di assicurazione e per le tasse, spesso le imposte 
SIAE per la musica di accompagnamento, e quelle per garantire un presidio sanitario attraverso 
la presenza di un’ambulanza, o dei vigili del fuoco. 

La stima dell’impatto 
Su questa tipologia di eventi si è provato a stimare l’impatto derivante dalla spesa diretta soste-
nuta per la loro organizzazione, così come indicata dai preventivi di spesa, e a questa si è ag-
giunta una stima della spesa della domanda attivata dalla manifestazione sportiva. 
Per quantificare il contributo economico degli eventi sportivi finanziati dalla regione Piemonte 
e altri enti nel 2022 sul sistema locale si propone una analisi di impatto economico. Si è stimato 
il valore dei flussi di spesa effettuati e attivati sul territorio da parte dei partecipanti ai 12 grandi 
eventi (diretti e pubblico) e si sono valutati gli effetti che questi hanno sul sistema locale in termini 
di domanda finale. 
A partire dal contributo dei soggetti che organizzano gli eventi e dalla spesa dei partecipanti 
(atleti, personale addetto e pubblico) è possibile determinare gli effetti indiretti derivanti 
dall’erogazione di risorse economiche sul tessuto produttivo locale. Si utilizzano in letteratura3 
tre tipi di effetti: 

g Effetto diretto: l’impatto derivante dalle spese direttamente sostenute per l’organizza-
zione degli eventi sportivi e dal pubblico nell’area di riferimento (spese che non si sareb-
bero verificate in assenza degli eventi studiati); 

g Effetti indiretti: l’impatto risultante dai cicli successivi di spesa da parte dei soggetti eco-
nomici che acquisiscono le spese dei visitatori (esercizi ricettivi, etc) e dagli organizzatori 
degli eventi (insieme alle imprese che supportano l’offerta dell’evento) per fronteggiare 
l’aumento della domanda che consegue al verificarsi degli eventi sportivi sul territorio; 
Per gli effetti legati alla spesa di atleti, staff e visitatori si considera che la spesa attivata 
sia di provenienza dall’esterno della regione. 

g Effetti indotti: l’impatto sui ricavi generati in tutti i settori che si originano dal cambia-
mento dei livelli di reddito e di spesa dei residenti nei territori in cui si verificano gli eventi. 
Verranno utilizzati i moltiplicatori della spesa desunti dalla letteratura, e in parti-
colare quelli utilizzati in un lavoro recente (Segre, Morelli, 2020), che non sono 
applicati a eventi sportivi ma a un evento specifico culturale, il salone del libro. 
I valori dei moltiplicatori, di dimensione ridotta, desunti dalla matrice IO regiona-
lizzata, sono quelli applicati alla sola provincia di Torino. 

 
In base a ricerche di dati e fonti dirette si è calcolato che abbiano partecipato circa 10 mila 
atleti, per un pubblico stimato in circa 42.500 persone, per complessivi 47 giorni tra gare e alle-
namenti, con una spesa media giornaliera di circa 80 €. 
 

 
3 Si veda Crompton (1995) per una discussione della metodologia e dei problemi applicativi. 
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Tab. 10  Spesa diretta nel territorio regionale legata ai grandi eventi. 

Fonte: elaborazioni su dati vari 

Tab. 11  Calcolo degli impatti economici dei grandi eventi sportivi 2022. 

Fonte: elaborazioni su dati vari. * Moltiplicatori tratti da Morelli, Segre, 2020. 

 
Il costo totale per gli eventi quindi, ovvero 6,3 milioni di euro per i 12 grandi eventi considerati, 
genererebbe un ritorno importante, con un impatto di circa 29,2 milioni di euro (effetti moltipli-
catore 4,6: per ogni euro investito negli eventi ne sono tornati sul territorio 4,6). 
Se anche non si tenesse conto degli effetti indotti, o si assumesse che il moltiplicatore 
relativo a questo tipo di effetti fosse molto più basso, ovvero si ipotizzasse che non sono 
previsti effetti duraturi sul reddito/spesa dei residenti sul territorio, l’effetto sarebbe co-
munque significativo. Si otterrebbe un moltiplicatore complessivo di 3,1, avremmo che 
per ogni euro investito nei grandi eventi il ritorno è di circa 3,1 euro sul territorio. 

Fig. 5 Sintesi grafica effetti considerati in calcolo impatti 

 
SI ribadisce che queste sono stime, anche per difetto, soprattutto per quanto riguarda la pro-
venienza e la numerosità del pubblico, che in molti casi non doveva pagare un biglietto per 
assistere alla manifestazione, e l’importo della spesa media giornaliera. In altri casi, come ad 
esempio i Campionati mondiali juniores e Under23 di canoa a Ivrea, si è scelto di considerare 
solo i dati relativi al periodo della competizione anche se la presenza del centro federale e i 

Impatto 
totale eventi

Effetti diretti
Impatto legato alle spese per 

organizzazione eventi, spese degli atleti 
e staff, spese dei visitatori

Effetti indiretti
Spese attivate dagli eventi e legate ai 

cicli successivi di spesa delle 
imprese/operatori che ricevono la spesa 

diretta e rispondono allo shock di 
domanda

Effetti indotti
Impatto sui ricavi di tutti i settori che 

vengono attivati dallo shock di 
domanda, il quale deriva dai 

cambiamenti nei livelli di reddito/spesa 
dei residenti nel territorio

Spese dirette 
organizzazione

Spese dirette 
pubblico/visitatori

spese dirette 
staff/atleti

Totale 
spesa 
diretta

Grandi eventi 6.277.946 1.949.850 5.590.596 13.818.392

Valore 
monetario 

non rivalutato
Moltiplicatori *

Spesa diretta complessiva 13.818.392 1
Effetto diretto 3.040.046 0,22
Effetto indiretto 2.763.678 0,2
Effetto indotto 9.534.690 0,69
Impatto totale grandi eventi 29.156.807 2,11
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miglioramenti continui apportati al percorso di allenamento e gara hanno fatto di Ivrea un cen-
tro di eccellenza per le discipline canoistiche che attrae tutto l’anno i team internazionali che 
soggiornano a lungo per stage di allenamento. Questo ha da tempo creato una predisposi-
zione e un sistema di accoglienza che conta fino a 20 mila posti letto occupati durante l’anno 
e un ritorno economico importante per il territorio. Di conseguenza, una manifestazione di livello 
mondiale come quella organizzata la scorsa estate è in gradi di prolungare gli effetti indiretti 
per un arco temporale superiore a quello della durata della singola competizione.  

Gli eventi delle Federazioni Sportive 
Sono più di 40 le Federazioni che, in rappresentanza di quasi tutti gli sport, hanno orga-
nizzato 145 manifestazioni e iniziative sportive nel corso del 2022 per una spesa com-
plessiva totale pari a 8,8 milioni di €, di cui 3,37 a carico della Regione. Il costo medio 
per evento è stato di 61.062 €. 

Fig. 6 Ripartizione costo eventi Federazioni sportive 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Anche in questo caso è stato possibile suddividere entrate e uscite che sono così composte: 

Fig. 7 Composizione entrate 
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Con un’incidenza del 56% le entrate derivanti dalle iscrizioni rappresentano per le Federazioni 
la principale fonte di finanziamento proprio; discreta è la contribuzione degli sponsor che rap-
presenta il 28%, mentre molto basse sono le entrate da altri enti pubblici o di soggetti privati e 
dalla vendita di biglietti. 

Tab. 12  Composizione delle fonti di entrata per eventi Federazioni 

 
 Fonte: elaborazione Ires su dati Regione Piemonte 

 
Per quanto riguarda le uscite si presenta una composizione più variegata dove la voce princi-
pale (15,8%) è quella dell’acquisto o il noleggio di attrezzature necessarie all’allestimento dei 
luoghi e allo svolgimento della competizione sportiva. Anche in questo caso le spese di trasporto 
(15,7%), che comprendono anche quelle di ospitalità dei soggetti direttamente coinvolti nel 
progetto, sono tra le voci di spesa maggiori, seguite dagli ingaggi e i premi (12,9%) e dalla pub-
blicità (12%) e i compensi per operatori sportivi, arbitri e giudici di gara o esperti (11,9%). Non 
particolarmente alta la spesa per l’affitto di impianto o strutture utilizzate per i progetti. Nella 
voce “Altro” rientrano le spese generali e di funzionamento dell’evento. 

Fig. 8 Composizione delle uscite 
 

 

Tipologia Importo %
Sponsor 342.395          28,85    
Altri Enti Pubblici 70.350            5,93      
Privati 45.532            3,84      
Iscrizioni 671.328          56,57    
Biglietti 41.603            3,51      
Altro 15.500            1,31      
Totale 1.186.708      100
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Tab. 13  Composizione delle voci di costo per eventi Federazioni 

Fonte: elaborazione Ires su dati Regione Piemonte 
 

Purtroppo la mancanza di informazioni più dettagliate riguardo al numero di atleti coinvolti e la 
loro provenienza unite al quelle sul soggiorno non ha consentito di effettuare le stime sul poten-
ziale effetto indotto dall’offerta e così applicare la stessa metodologia utilizzata per i grandi 
eventi. Applicando, tuttavia, il moltiplicatore utilizzato in letteratura per il settore dei servizi e pari 
a 1,89, dalla spesa totale di 8,8 milioni di € si ottiene un impatto indiretto totale di 16.734.253 
milioni di €. 

Gli Enti di Promozione Sportiva 
Grazie al lavoro e all’organizzazione di 12 Enti di Promozione Sportiva sono stati realizzati 277 
eventi e manifestazioni sportive in tutto il Piemonte che hanno coinvolto circa 32.000 parteci-
panti per un costo complessivo pari a 1,28 milioni di € di cui il 47% (600 mila €) finanziato con il 
contributo della Regione. Il costo medio per evento è stato di 4.651 €. 

Fig. 9 Ripartizione costo eventi di Enti di Promozione Sportiva 

Come si può facilmente osservare, iscrizioni e fonti proprie rappresentano le uniche entrate al-
ternative al contributo regionale che, in assenza di sponsorizzazioni o contributi di altri enti 

Voce Importo %
Affitti 155.922 5,87
Acquisti 501.739 18,88
Assicurazioni 98.459 3,70
Ingaggi 344.727 12,97
Tasse 75.498 2,84
Trasporti 418.150 15,73
Sanità 157.589 5,93
Pubblicità 321.505 12,09
Compensi 316.309 11,90
Rimborsi 86.074 3,24
Altro 182.207 6,85
Totale 2.658.179 100
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rappresenta l’unica forma di finanziamento esterno e, vista la natura spesso amatoriale e di 
dimensione locale delle manifestazioni, manca totalmente un incasso da biglietteria. 

Fig. 10 Composizione delle entrate 

 

Tab. 14  Composizione delle fonti di entrata per gli eventi EPS 

Fonte: elaborazione Ires su dati Regione Piemonte 

 
Con un’incidenza del 33% i compensi sono la principale voce di costo negli eventi sportivi or-
ganizzati dalle Associazioni, seguiti dalla voce ingaggi che, in questo caso comprende i premi, 
quindi coppe e medaglie. Basse le spese di trasporto trattandosi di eventi a dimensione locale 
o al massimo regionale mentre ha una discreta incidenza (17%) la voce affitti: tra le discipline 
maggiormente rappresentate troviamo le arti marziali, la danza o la pallavolo che necessitano 
di impianti al chiuso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Voce Importo %
Sponsor 0 0
Altri Enti Pubblici 0 0,0
Privati 0 0,0
Iscrizioni 185.500 61,9
Biglietti 0 0,0
Altro 114.300 38,1
Totale 299.800 100
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Fig. 11 Composizione delle uscite 
 

 

Tab. 15  Composizione delle voci di costo per eventi di EPS 

 
 Fonte: elaborazione Ires su dati Regione Piemonte 

 
Applicando la medesima procedura vista in precedenza, l’effetto moltiplicatore generato dagli 
eventi organizzati dagli Enti di Promozione Sportiva, è pari a 2.434.320 milioni di €. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Voce Importo %
Affitti 123.201 17,7
Acquisti 39.686 5,7
Assicurazioni 17.768 2,6
Ingaggi 92.382 13,3
Tasse 1.960 0,3
Trasporti 69.346 10,0
Sanità 13.345 1,9
Pubblicità 12.420 1,8
Compensi 235.222 33,8
Rimborsi 29.890 4,3
Altro 59.830 8,6
Totale 695.050 100
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I comuni 
Sono stati 20 i progetti di eventi sportivi presentati e finanziati nel corso del 2022 da parte dei 
Comuni piemontesi per un costo complessivo pari a 461.733 € e un contributo regionale di 178 
mila pari al 38% del totale; il costo medio per ogni manifestazione è stato di 23.000 € e l’effetto 
moltiplicatore ha generato circa 870 mila €.  

Fig. 12 Ripartizione spesa per eventi dei Comuni 

 
Mancando il dettaglio dei costi e delle entrate nelle schede allegate alle domande di richiesta 
di contributo, non è stato possibile fornire un riepilogo delle principali voci così come fatto per 
le altre categorie. Il grafico sottostante si riferisce alla ripartizione dei costi degli unici quattro 
eventi di cui erano disponibili informazioni. Anche in questo caso si conferma l’alta incidenza 
delle voci relative a ingaggi e premi per gli atleti, i compensi per i giudici o arbitri e, in misura 
minore, l’acquisto di attrezzature. 

Fig. 13 Composizione uscite 

Nota: i valori riportati sono riferiti a 4 casi su 20 
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L’impatto complessivo  
Se si tiene quindi conto della stima dell’impatto economico calcolato per la parte dei Grandi 
Eventi, che ammonta come detto in precedenza a 29,1 milioni di euro, e la si somma alla re-
stante spesa per gli eventi organizzati dalle Federazioni, dagli EPS e dai Comuni, corretta con il 
moltiplicatore di spesa e pari a 20,04 milioni, si ottiene così un impatto totale complessivo di 
49,19 milioni di euro.  

Tab. 16  Riepilogo spese ed impatto 

 
 
Per effettuare un’analisi più accurata delle ricadute economiche sarebbe stato necessario pre-
disporre per tempo i necessari strumenti di rilevazione dei dati, come quelli sulla numerosità, le 
caratteristiche o la capacità di spesa del pubblico, altrimenti di difficile reperimento o coperti 
da segreto. Ad esempio non è stato possibile ottenere informazioni sulle presenze turistiche di 
molte località interessate dagli eventi sportivi, vuoi perché non ancora disponibili a livello gior-
naliero o perché i dati sono coperti dal segreto statistico che impedisce di conoscere il numero 
dei pernottamenti o degli arrivi in caso vi siano meno di 5 strutture alberghiere. Questo ha ob-
bligato a effettuare delle stime che in molti casi possono anche essere sbagliate per difetto. 
Alla luce di quanto brevemente esposto dunque, gli eventi sportivi si dimostrano una leva ec-
cezionale per innescare dinamiche virtuose in settori economici fra loro interdipendenti e colle-
gati, come quelli del turismo e della cultura, e anche con altri, associabili più genericamente al 
mondo dei servizi, che comunque vengono coinvolti nelle fasi organizzative e di realizzazione. 
Un ritorno economico importante anche se non sempre facilmente identificabile, a cui si som-
mano gli effetti positivi ottenuti dalla diffusione della pratica sportiva e dall’eccezionale ritorno 
di immagine per il territorio.  
 

  

Spesa per Grandi Eventi corretta 29.156.807
Spesa altri eventi corretta 20.041.717
Totale 49.198.524
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I GRANDI EVENTI: I CASI DEL GIRO D’ITALIA E DELLE ATP FINALS 
Diverso è il caso della valutazione del potenziale impatto del Giro d’Italia, a causa della stretta 
concomitanza con altri eventi di diversa natura, come il festival musicale Eurovision e il Salone 
del Libro, che si è tenuto fra il 19 e il 23 maggio, che ha reso più difficile distinguere una valuta-
zione del ritorno economico e d’immagine direttamente attribuibile alla sola manifestazione 
sportiva. In questo caso, per una valutazione dell’impatto di questa ed altre grandi manifesta-
zioni sportive ci si è basati sugli studi effettuati da altre società private o direttamene dagli or-
ganizzatori, come la Federazione Italiana Tennis per le ATP Finals. 

Giro d’Italia e gare ciclistiche 
Senza dubbio, a detta degli esperti e degli appassionati, quella di Torino è stata la tappa più 
bella di tutto il Giro e la diretta televisiva di sabato 21 maggio ha garantito un grande ritorno di 
immagine considerando che l’audience stimata a livello mondiale è di circa 800 milioni di tele-
spettatori e il numero medio per tappa è calcolato in 1,3 milioni, che diventano 1,7 ml nelle fasi 
finali e la prossimità dell’arrivo. 
Secondo i dati dell’Osservatorio Alberghiero della Camera di Commercio: “Guardando al mese 
nel suo complesso (maggio, ndr), si evidenzia come siano stati raggiunti valori mai registrati 
prima sia in termini di tariffa media di vendita, non scesa mai per tutto il mese sotto i 100 euro, 
rispetto alla media torinese di 88 euro, con un valore medio pari a 139 euro, sia in termini di ricavi 
con una media pari a 106 euro a camera e oltre 87mila camere vendute nel mese.”   
Nel 2022 il tasso di occupazione più alto si è raggiunto con la notte di giovedì 19 maggio, mentre 
la tariffa e il ricavo più alti si attestano nella giornata di sabato 21 maggio (giorno della tappa 
del Giro d’Italia, ndr). Dati confermati dalle rilevazioni mensili condotte dall’Osservatorio turistico 
Regionale. 
Secondo l’indagine curata da Nielsen4, l’indotto globale della manifestazione nelle località in-
teressate è di circa 110 milioni di euro, di cui 34 nel breve periodo (legati più che altro ai turisti 
“di un giorno” e alla presenza delle 1.800 persone che compongono la carovana rosa) e 76 a 
medio e lungo termine. Il Rapporto sul Giro d’Italia del 2021 arriva a quantificare i ritorni econo-
mici derivanti dall’esposizione sui principali canali tv e sulle piattaforme social (il così detto Qua-
litative Index Media Value) sia delle località attraversate che dei marchi sportivi inquadrati; l’im-
porto complessivo a livello mondiale è di 964 ore di esposizione sui media e 23,2 milioni di € di 
ricadute; 61,7 milioni di interazioni sui social e 15,7 milioni di visualizzazioni dei contenuti media. 
Anche Secondo lo studio del 2021 curato da Fitzcarraldo, “prioritariamente va considerato l’im-
patto mediatico, il valore generato per la promozione e il marketing del territorio. L’impatto 
economico diretto ha invece un ruolo secondario; può essere considerata un’esternalità posi-
tiva, che aggiunge ulteriore valore, ma non è l’obiettivo centrale dell’iniziativa” e, secondo 
questa impostazione il valore complessivo generato dal Giro d’Italia 2021 sul territorio piemon-
tese può essere stimato in € 6,5 milioni. 

 
4 Nielsen Valuation Giro d’Italia 2022. 
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Fig. 14 Catena del valore del Giro d'Italia 

Fonte: Elaborazione su dati RCS Sport, Fondazione Fitzcarraldo e Nielsen. 

 
Per il Giro del 2022, che vedeva solo 3 tappe in Piemonte, ma tra cui quella di Torino che è stata 
senza dubbio fra le più spettacolari in assoluto, Nielsen calcola 2062 ore di esposizione TV 
(+113%) e un ritorno totale di ben 38 milioni di €, con una crescita del 64% rispetto all’edizione 
precedente. La sola tappa di Torino avrebbe generato ben 939 mila € di QI media sul mercato 
globale e 687 mila su quello italiano. 
Il Giro d’Italia ha certamente una visibilità mondiale e coinvolge anche i non appassionati, ma 
a certificare le ricadute del ciclismo c’è anche lo studio condotto, sempre da Nielsen, sulla gara 
di un giorno “Gran Piemonte”, sicuramente seguita più da un ristretto gruppo di appassionati di 
ciclismo, eppure in grado di generare un “Landscape value”, cioè il valore generato dalle inte-
razioni e le visualizzazioni dei contenuti legati alla corsa, di più di mezzo milione di euro. 

Le NITTO ATP Finals 
L'edizione 2021 aveva generato un beneficio economico per il territorio di 102,6 milioni di euro, 
risultato di un impatto diretto (32,6 milioni), indiretto e indotto (44,4), e fiscale (25,6) pur con una 
capienza ridotta a causa delle misure anti Covid. 
Anche l'indagine relativa ai livelli di soddisfazione (customer satisfaction), commissionata a Niel-
sen Sport, è positiva e la conferma arriva dal fatto che il 78% del pubblico si dice pronto al 
riacquisto del ticket per le Atp Finals 2022, mentre l'85% consiglia l'evento sportivo. 
Secondo gli studi condotti in collaborazione con Nielsen Sport, YouGov ed Ernst&Young, le Nitto 
ATP Finals hanno raggiunto un'audience di 109,7 milioni di persone in 133 territori in tutto il 
mondo, attraverso il mondo digital e social. Il ritorno deriva prevalentemente dall'investimento 
diretto sull'evento, dall'indiretto/indotto (prenotazioni alberghiere, pranzi e cene nei bar e risto-
ranti, taxi ecc e l'impatto fiscale, ovvero le tasse pagate a Governo/Regione/Comune).  
Elevata anche la soddisfazione degli spettatori: il 78% di chi ha assistito al Pala Alpitour all'edi-
zione 2021 ha espresso infatti la volontà di tornare a Torino.  
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La recente diffusione dei risultati e degli impatti dell’edizione 2022 da parte di Nielsen ha visto 
un significativo aumento rispetto all’edizione precedente che ha portato la stima dell’impatto 
complessivo a 221,9 milioni di € così ripartiti: 

g 75,5 milioni di impatto diretto, che rappresenta la stima dell’impatto sul territorio diretta-
mente generato dalle spese del soggetto incaricato dell’organizzazione, a cui si ag-
giunge l’impatto delle spese sostenute dai partecipanti all’evento in virtù della loro pre-
senza nella città di Torino, con riferimento specifico ai consumi nel periodo di perma-
nenza. 

g 98 milioni di impatto indiretto e indotto, relativo all’attivazione delle filiere produttive, a 
seguito delle spese effettuate per l’organizzazione dell’evento e dei consumi degli spet-
tatori. Tali spese generano, infatti, un aumento della domanda per le attività del territorio 
– come ristoranti, alberghi e trasporti. Questa domanda, a sua volta, attiva le catene di 
fornitura necessarie per produrre tali prodotti e servizi. Direttamente correlato all’effetto 
economico indiretto, l’effetto indotto comprende gli effetti dell’aumento del potere 
d’acquisto dei lavoratori impiegati nelle attività interessate, con ulteriori effetti di traino 
dell’economia. 

g 48,4 milioni di impatto fiscale, che fa riferimento al gettito incrementale, misurato in ter-
mini di imposte sul valore aggiunto (IVA) e sui redditi (IRPEF, IRES e IRAP), prodotto a se-
guito dell’effetto economico diretto, indiretto e indotto. 

g Benefici correlati, seppure non sempre misurabili in termini direttamente economici, 
eventi come le Nitto ATP Finals generano significativi incrementi della reputazione ed un 
effetto di trascinamento su altre dimensioni economiche. Un aumento del brand equity 
del soggetto ospitante che non solo consolida i flussi turistici aumentandone il valore 
unitario. 

 
L’evento ha inoltre registrato un ampio e generalizzato livello di gradimento: l’97% del totale dei 
rispondenti ai sondaggi infatti ha definito l’esperienza come buona, molto buona o ottima. Que-
sto si traduce in un forte richiamo per i prossimi anni dei partecipanti che hanno già fatto espe-
rienza delle Nitto ATP Finals, con l’85% degli intervistati che ripeteranno l’esperienza sicuramente 
o molto probabilmente. Le Nitto ATP Finals sono state trasmesse in 209 paesi in tutto il mondo, e 
l’importanza dell’evento non si traduce solo in un’ampia copertura mediatica globale, ma an-
che in un elevato numero di spettatori. Questo è testimoniato dal numero di biglietti venduti, 
che ha raggiunto le 159.961 unità quest’anno, segnando un incremento di 47.452 biglietti ri-
spetto alla prima edizione. A questo numero di biglietti corrisponde un numero di 95.6011 spet-
tatori unici provenienti da tutto il mondo, dalla Svizzera al Brasile. Più del 60% degli spettatori 
proviene dall’Italia, a dimostrazione della rilevanza di questo sport nel Bel Paese. 
Il “Brand” Torino ha avuto una grandissima visibilità grazie all’esposizione sui canali della Tv tra-
dizionale e sugli altri media pari a 1.483,3 ore, a cui viene dato un valore commerciale pari a 
13,2 milioni di €, grazie ad una copertura dell’evento, mediatica e social, che ha visto la pre-
senza di 80 broadcaster, 179 Paesi raggiunti (con un incremento del 35% rispetto al 2021) e 16 
mila ore di esposizione. 
Anche le unità di lavoro a tempo pieno per un anno attivate dalle Finals (1338) sono cresciute 
del 60% rispetto all’anno precedente.  
 
A fare da contorno alle competizioni disputate al Pala Alpitour sono stati organizzati una serie 
di eventi, a cura di Città di Torino, Regione Piemonte e Camera di commercio di Torino in 
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collaborazione con Turismo Torino e Provincia, Visit Piemonte e Fondazione per la Cultura Torino, 
che hanno ottenuto un grande successo di pubblico e atleti, appassionati di tennis, giornalisti, 
artisti e turisti provenienti da ogni parte del mondo hanno potuto assistere a talk, partecipare 
alle degustazioni delle eccellenze enogastronomiche del Piemonte e scoprire il centro storico 
con le visite guidate. 
Casa Tennis, aperta dal 12 al 20 novembre con orario 10-20, ha accolto - con il supporto di 20 
studenti della scuola IFSE - oltre 4mila visitatori tra cittadini, turisti (dall’Italia alla Spagna e alla 
Polonia, dalla Romania alla Francia e all’America) e giornalisti nell’ambito dell’ampio palinse-
sto di talk, degustazioni e visite guidate. 
Sono stati realizzati: 

g ● 42 talk, di cui la metà sold out con 130 relatori (artisti, sportivi, giornalisti e testimonial) 
g ● 46 degustazioni guidate in caffetteria, sold out con liste di attesa 
g ● 16 visite guidate, sold out con liste di attesa 

 
Gli incontri in caffetteria hanno presentato i prodotti di oltre 50 aziende piemontesi tra Consorzi 
vitivinicoli e turistici ed Enoteche regionali e un centinaio di aziende torinesi coinvolte dalla Ca-
mera di commercio di Torino di cui 35 Maestri del Gusto di Torino e provincia, 35 aziende vitivi-
nicole Torino DOC tra degustazioni guidate e banco di assaggio gestito dall'Enoteca regionale 
dei vini della provincia di Torino, 5 aziende Torino Cheese, 21 tra Associazioni di categoria e con-
sorzi di produttori, 3 Camere di commercio piemontesi. In totale ci sono state 46 degusta-
zioni con la partecipazione di oltre 1.300 persone. 
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CONCLUSIONI 
Abbiamo dunque visto come numerosi eventi sportivi, di vario livello e tipologia, abbiano carat-
terizzato il 2022 del Piemonte, insignito del titolo di Regione Europea dello Sport. 
Eventi che, a partire da quelli rivolti a dilettanti e amatori fino ad arrivare al livello assoluto dei 
professionisti, con la presenza di campioni mondiali delle specialità, hanno visto la partecipa-
zione di migliaia di atleti (circa 200 mila) e spettatori, coinvolto tecnici, fornitori di materiali e 
servizi che hanno contribuito a innescare notevoli effetti economici diretti e indiretti. 
Facendo un semplice riassunto di quanto emerso dall’analisi diretta sugli eventi a cui la Regione 
ha concesso un contributo economico oltre che da quanto è stato calcolato da altre ricerche 
da parte di società private, si ricompone un quadro complessivo che dimostra come lo sport 
sia un eccezionale volano economico. 

Tab. 17  Calcolo impatto complessivo eventi 2022 

Fonte: elaborazione IRES su dati vari 

 
La somma degli impatti generati dai 454 eventi organizzati dagli Enti di Promozione Sportiva, 
dalle Federazioni e dai Comuni, unita a quelle delle grandi manifestazioni ciclistiche e dal 
grande tennis professionistico è pari a 310,09 milioni di € a cui si aggiungono altri effetti che 
vanno dalla diffusione della pratica sportiva e il conseguente benessere psicofisico alla visibilità 
internazionale del territorio e i conseguenti ritorni turistici, meno immediatamente quantificabili 
in termini economici ma sicuramente positivi. Il sostegno della Regione Piemonte ha quindi con-
tribuito in modo importante a sostenere e diffondere le capacità tecnico–organizzative del ter-
ritorio. 
A parte il caso della categoria “Grandi Eventi” che ha avuto un costo medio più elevato, nei 
restanti casi si nota una prevalenza di investimenti soft per lo sviluppo e l’organizzazione 
dell’evento, la promozione e comunicazione, ecc. con un maggiore contributo al settore dei 
servizi su scala locale e regionale. In questo caso l’effetto di “dispersione” è più localizzato e più 
“percepibile” dalla comunità locale, le ricadute dell’evento si distribuiscono infatti maggior-
mente tra la destinazione e il territorio limitrofo: la spesa dei visitatori in loco e destinata ai servizi 
rimane per il 91% nella destinazione, dove genera circa 0,4 € di valore aggiunto. 
Vista la scarsità di sponsorizzazioni e contributi privati per la maggior parte dei casi analizzati, nel 
caso in cui l’evento sia fondato su caratteristiche specifiche e distintive del territorio, si può rive-
lare un’occasione per coinvolgere i diversi sistemi produttivi locali (abbigliamento, artigianato, 
enogastronomia, ecc.). 
 
 
 

milioni di ¤
Eventi Regione Europea dello Sport 49,19
Giro d'Italia 38
Gran Piemonte 0.5
Milano-Torino 0,5
ATP Finals 221,9
Totale 310,09
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Alcune considerazioni sulla spesa e l’impatto degli eventi: 

g L’impatto economico diretto degli eventi sul territorio è variabile a seconda della pro-
venienza e disponibilità di spesa nel territorio dei partecipanti, maggiore tanto quanto è 
più lontano il paese d’origine e quindi per gli eventi di livello internazionale 

g Occorre distinguere fra visitatori all’evento, in molti casi non paganti un biglietto d’in-
gresso, e soggetti effettivamente portatori di spesa aggiuntiva per il sistema economico; 

g A risultare vincenti in termini di impatto sono quegli eventi (anche di piccole dimensioni) 
che riescono a invogliare i partecipanti non solo a fruire dei servizi presenti in loco, ma 
anche a intrattenersi nel territorio per più giorni, generando spesa diretta aggiuntiva e 
conseguente valore aggiunto. 

g In un’ottica di lungo periodo, sono inoltre vincenti quegli eventi che riescono a costituire 
un motivo di visita della destinazione e un motivo per ritornarvi in futuro (ad esempio 
eventi come la Maratona delle Dolomiti, il Rock Master ad Arco di Trento) 

 
Se l’obiettivo indicato era di promuovere il Piemonte come Regione Europea dello Sport, raffor-
zare l’immagine di territorio a forte vocazione sportiva in collaborazione con tutte le organizza-
zioni private e pubbliche coinvolte, si può certamente affermare che sia stato raggiunto, come 
dimostrano il successo mediatico e le customer satisfaction realizzate durante alcuni eventi. La 
ricerca ha anche evidenziato la presenza di alcuni cluster territoriali specializzati, come quello 
della canoa e del kayak a Ivrea, che possono essere oggetto di specifiche politiche volte a 
migliorare ulteriormente l’offerta. 
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Così come, grazie ai numerosi eventi di caratura mondiale si sia contribuito a rafforzare la visi-
bilità internazionale del territorio piemontese in una prospettiva turistica, evidenziata dai numeri 
dei flussi turistici forniti dall’Osservatorio Regionale e che nel 2022 hanno visto un successo in 
termini di arrivi e di presenze, soprattutto stranieri. Sarà tuttavia necessario compiere indagini ad 
hoc per quantificare nei prossimi anni il successo in termini numerici, ma senza dubbio occorre 
proseguire nella proficua interazione tra attività sportiva, attività turistica e culturale.  
Lo stesso discorso che vale anche per misurare quanto tutto questo abbia contribuito ad incen-
tivare la pratica sportiva nei residenti in Piemonte, per cui occorrono indagini specifiche nei 
prossimi anni. 
I bandi aperti a sostegno delle manifestazioni sportive si sono rivelati uno strumento utile e dalle 
numerose ricadute positive e che può avere anche margini di miglioramento. 
Non tutti gli eventi organizzati in Piemonte hanno infatti ricevuto un contributo economico da 
parte della Regione che, come si è potuto osservare dall’analisi delle domande, è spesso 
l’unico soggetto pubblico a sostenere le attività sportive che, soprattutto se di livello locale, non 
godono di sponsorizzazioni o altri contributi pubblici o privati ma si basano esclusivamente su 
risorse proprie o le quote associative. 
Sarebbe auspicabile quindi un maggiore confronto preventivo con le associazioni e le federa-
zioni per la creazione del calendario eventi e per la diffusione della conoscenza degli strumenti 
che la Regione mette a disposizione per favorirli. Spesso, infatti, i soggetti promotori non hanno 
idea dell’esistenza dei bandi, delle tempistiche o non sanno proprio come partecipare. 
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